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Torino, 22 febbraio 2008
                                                                                              Alle RSU

                                                                                   e p.c.  Ai Dirigenti Scolastici
                                                                                            Scuole di ogni Ordine e Grado
                                                                                            Torino e provincia

OGGETTO: CHIUSURA ISTITUTUZIONI SCOLASTICHE PER ELEZIONI 
Giungono a questa O.S. segnalazioni circa il comportamento corretto riguardo alle assenze del personale docente  nelle giornate di chiusura dei plessi scolastici adibiti a seggi elettorali.

In proposito, questa O.S. riafferma che il tema della chiusura temporanea delle sedi scolastiche quando ha ripercussioni sul rapporto di lavoro intercorrente con i lavoratori, trova risposta nei principi giuridici  del  Contratto di lavoro.

Nella fattispecie, l’interruzione dell’erogazione del servizio, per qualsiasi causa esterna di forza maggiore, configura sicuramente una situazione di inadempimento derivante da cause non imputabili al prestatore (lavoratore), che, impossibilitato a svolgere i propri obblighi contrattuali, è legittimato ad assentarsi senza alcun  vincolo di restituzione e/o recupero delle relative ore/giornate.

Nelle cause esterne di forza maggiore è opinione consolidata considerare la chiusura temporanea delle Istituzioni scolastiche e/o di plessi singoli appartenenti alle medesime.

Essendo il rapporto di lavoro del Comparto Scuola di natura civilistica e obbligazionaria tra le parti che lo sottoscrivono, il principio giuridico di riferimento è l’art. 1256 del Codice, laddove recita che:

“ L’obbligazione si estingue quando, per una causa non imputabile al debitore (il lavoratore), la prestazione diventa impossibile. Se l’impossibilità è solo temporanea, il debitore, finché essa perdura, non è responsabile del ritardo dell’adempimento.”  

Risulta pertanto evidente che, nel caso in oggetto,  i docenti  sono liberati dall’obbligazione in quanto impossibilitati, per la chiusura del plesso scolastico ove prestano servizio, ad esperirla, a meno che l’Amministrazione non consenta loro di svolgere la stessa obbligazione (attività frontale di insegnamento nelle loro classi) anche in altra unità operativa della medesima Istituzione scolastica. 

Lo spostamento ad altra unità operativa  non può, però, prevedere per l’Amministrazione  richieste di obbligazioni ai prestatori diverse (supplenze, messa a disposizione, ecc) che non siano quelle specifiche sospese, per cause di forza maggiore (attività di insegnamento frontale nella propria classe). 


Questa O.S. invita, fin d’ora, tutti i lavoratori a segnalare comportamenti non in linea con quanto previsto dalle disposizioni in vigore, riservandosi di tutelare nelle sedi opportune i diritti di parte.








Per la Segreteria  CISLSCUOLA TORINO
                                                                                                                  Michele CONSIGLIO
